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UNICREDIT PER IL TERRITORIO DI CARPI

l’export è la chiave di volta 
per la ripresa 
“E’ noto che UniCredit 

affonda storiche radici 
su questo territorio. Il 

suo passato si chiama Cassa 
di Risparmio di Carpi. 
Come e più di allora - ha 
sottolineato Massimiliano 
Villa, Area manager Carpi 
UniCredit - oggi il ruolo 
del nostro istituto è quello 
di essere partner del terri-
torio, con alcuni ulteriori 
vantaggi competitivi. Ad 
esempio il fatto di essere 
un grande gruppo bancario 
internazionale. Dimensione 
che, invece di allontanarci 
dal territorio, ci rende più 
utili per esso: trampolino 
di lancio per sviluppare gli 
affari delle aziende locali 
oltre confine e nei Paesi 
dalle economie in crescita. 
Un’attività che completa e 
rafforza il quadro di inter-
venti che il nostro gruppo 
mette in atto a sostegno 
dell’economia reale del 
territorio”.  
Così UniCredit si impegna 
a supportare il percorso di 
internazionalizzazione del-
le imprese locali attraverso 
la piattaforma UniCredit 
International che prevede 
un piano di orientamento e 

formazione per imprendito-
ri che si aprono all’export; 
e un percorso di facilitazio-
ne nella ricerca di clienti 
all’estero basato sull’ac-
cesso alla rete di relazioni 
internazionali di UniCredit 
(incontri B2B tra imprese 
italiane e operatori stranie-
ri). UniCredit, inoltre, offre 
una nuova rete composta 
da 18 centri estero, di cui 
10 in Emilia Romagna, in 
collegamento con 22 desk 

internazionali attivi presso 
le banche commerciali del 
gruppo UniCredit presenti 
all’estero e 28 fra filiali 
estere e uffici di rappresen-
tanza che la banca conta 
oltre confine.
“Con il nostro impegno 
quotidiano portato avanti 
sull’area di Carpi e con il 
programma di supporto per 
le imprese UniCredit per 
i territori, rafforziamo il 
nostro principale obiettivo: 

essere  partner del terri-
torio. Nel corso del 2014 
- aggiunge Villa - abbiamo 
accompagnato una ventina 
di aziende carpigiane in Eu-
ropa, soprattutto verso Po-
lonia, Slovacchia, Repub-
blica Ceca, Austria, Russia 
e  Turchia, un mercato, que-
sto, in forte espansione. Ciò 
grazie alla struttura stessa 
del nostro gruppo - che è 
internazionale ma tiene 
salde le radici e l’operati-
vità sul territorio - e grazie 
alla presenza, proprio a 
Carpi, di un centro estero, 
nel quale lavora un team di 
specialisti qualificati. Una 
prova di quanto UniCredit 
mantenga alta l’attenzione 
sulle aziende locali per 
sostenere lo sviluppo. Un 
altro dato a conferma: alle 
nostre piccole imprese, in 
un anno, abbiamo erogato 
più di 35 milioni destinati a 
supportarne la crescita, in 
stretta collaborazione con 
le associazioni dei Confidi. 
Abbiamo poi seguito una 
trentina di progetti di start 
up, in particolare dell’area 
mirandolese, dei settori 
biomedicale, informatico e 
tecnologico”.

Massimiliano
 Villa

“So che i bisogni sono 
enormi e Fides et 
Labor non è che una 

goccia nel mare - ha di-
chiarato il vescovo di Car-
pi monsignor Francesco 
Cavina -  ma con questo 
progetto so anche che stia-
mo facendo la nostra parte, 
stiamo cercando di aprire 
nuove prospettive senza 
cedere mai, proprio mai, 
alla tentazione di lasciarsi 

IL PROGETTO DI FINANZA SOCIALE FIDES ET LABOR PREMIA LE DONNE

idee imprenditoriali in rosa

andare. La nostra forza 
è Gesù, secondo Pascal 
“mystère éclairante”, mi-
stero che illumina. Fides et 
Labor è una piccola luce, 
ma il Signore sa quanto 
è importante una fede al 
lavoro”.
Fides et Labor è il progetto 
di finanza sociale pro-
mosso nel dicembre 2013 
da Cavina in favore dei 
giovani, e non solo, con 

idee imprenditoriali che 
non riescono a realizzare 
per mancanza di fondi. 
Creare un fondo per le 
emergenze è stato uno dei 
primi desideri del vescovo 
subito dopo il suo ingresso 
in Diocesi, nel marzo del 
2012, prima del terremoto. 
Il primo donatore è stato 
Papa Benedetto XVI con 
una cifra di 100mila euro, 
dopo la visita pastorale del 

26 giugno 2012 nelle zone 
terremotate, poi via via la 
somma è aumentata grazie 
alla generosità di tanti. 
Fides et Labor è rivolto ad 
attività che, a causa della 
crisi economica, risultano 
escluse dal sistema del cre-
dito bancario ma intendo-
no diventare economica-
mente autosufficienti e in-
teragire nel tessuto sociale 

Continua a pagina 5

GRANDE ENTUSIASMO TRA I PARTECIPANTI 
AL CONVEGNO “EVOLVERSI PER NON 
ESTINGUERSI”, ORGANIZZATO DA P&B
DI PO & BERGAMASCHI E APVD

“Una comunità 
resiliente”

Palpabile l’entusiasmo 
tra i partecipanti al 
convegno Evolversi 

per non estinguersi, orga-
nizzato dalla P&B di Po & 
Bergamaschi in collabo-
razione con Apvd, che ha 
avuto luogo venerdì scorso, 
nella cornice di Villa Teresa, 
a Gargallo. Imprenditori e 
manager si sono ritrovati 
a discutere circa il futuro 
delle loro attività e non solo. 
L’esordio del dottor Serini 
- “Io sono un imprendito-
re come voi, non ho nulla 
da insegnare a nessuno” 
- ha incarnato lo spirito del 
convegno  il quale ha avuto, 
sin dall’inizio, il dichiarato 
scopo di cambiare, innovare 
e trasformare la mentalità, 
poiché il futuro delle nostre 
imprese non può basarsi 
semplicemente su ciò che 
è stato fatto in passato. Di 
particolare interesse gli 
interventi relativi alle risorse 
umane: dall’esperienza por-
tata dal dottor Boschini, HR 
manager del gruppo Ima di 
Bologna, ai concreti esempi 
di welfare aziendale elencati 
da Giovanni Arletti, presi-
dente di Chimar nonché vice 
presidente di Confindustria 
di Modena, per arrivare 
all’interessante e inedito 
approccio finalizzato alla 
valorizzazione del capitale 
umano mediante l’analisi 
grafologica. “Non mi inte-
ressa  essere un modello di 
welfare a beneficio dell’im-
magine - ha affermato Bo-
schini - quel che vogliamo 
in azienda è comprendere 
le reali esigenze dei nostri 
collaboratori. La fornitura 
del servizio di take away 
del pasto serale a benefi-
cio di tutta la famiglia del 
dipendente ne è un esempio 
concreto”. Reagire non solo 
di fronte alla crisi ma anche 

alle catastrofi quali terremoti 
e alluvioni, harappresentato 
il cuore dell’intervento del 
presidente di Chimar, il 
quale ha fornito un esempio 
virtuoso di come si possa in 
parte  rinunciare agli utili a 
beneficio dei propri collabo-
ratori. “Valorizzare le risorse 
umane e il loro potenziale in 
modo scientifico e analitico 
è un vantaggio competitivo 
che può fare la differen-
za nei momenti di grandi 
trasformazioni come quello 
attuale”. In questo contesto, 
tra gli strumenti utilizzabili, 
spicca l’analisi della scrit-
tura, come ha sottolineato 
Margherita Po Quattrini 
dello studio Po & Bergama-
schi, la quale ha solleticato 
l’interesse dei presenti. “Il 
clima cordiale e la voglia 
di discutere e confrontarsi 
apertamente senza allievi 
né maestri - hanno affer-
mato Chiara Po e Claudia 
Bergamaschi, titolari della 
P&B - è stato il vero valore 
aggiunto di un convegno che 
non aveva la pretesa di esse-
re un contenitore di ricette 
o soluzioni vincenti. Sarà 
nostro personale impegno 
fare tesoro di questi spunti 
e per questo ringraziamo 
sentitamente tutti i relatori 
che, con professionalità, 
hanno saputo animare la 
discussione e contribuire al 
successo di questa giornata. 
Vogliamo inoltre ringraziare 
il sindaco Alberto Bellelli e 
l’assessore alle attività eco-
nomiche Simone Morelli, 
che, con i loro interventi e 
la loro presenza hanno dato 
testimonianza della volontà 
concreta dell’Amministra-
zione e delle istituzioni di 
voler essere parte attiva in 
questo progetto di creare 
una comunità sempre più 
resiliente”. 


